
LA PAROLA: STRUMENTO DI DIO
Sunto del sermone

 Il brano biblico del primo capitolo della Genesi intente semplicemente dire che 
Dio crea la vita e, dunque, tutto ciò che esiste. Dio crea la vita perché egli stesso è vita 
e, dunque, fonte di vita per le sue creature. Il brano non vuole comunicare una descri-
zione scientifica, ma formulare una confessione di fede nel Dio che cambia e trasforma 
il vecchio in nuovo, ciò che non è in ciò che è, la morte in vita.
 Dio crea, dunque, la vita, ma crea anche un legame: Dio si lega alle sue cre-
ature attraverso il suo amore. È per amore che Dio ci crea, affinché tutti fossimo 
oggetto dell’amore di Dio; la sua bontà e la sua grazia provengono dal suo amore 
per noi, incondizionato.
 Per creare, Dio usa uno strumento: la parola. Dio parla, e ciò che dice, accade. 
La sua parola è una promessa che si realizza. Il rapporto di Dio con la sua creazione 
accade attraverso il suo parlare, quando Dio parla qualcosa di nuovo e di vitale acca-
de. Sebbene Dio stesso vigili sulla sua creazione, tuttavia egli affida agli esseri umani 
il compito di prendersi cura della creazione e di accogliersi reciprocamente. 
 Infatti, Dio crea l’essere umano a sua immagine, eppure solo il Faraone o 
un grande Imperatore era reputato l’immagine di Dio sulla terra, proprio perché 
il Faraone aveva l’incarico di prendersi cura dei sudditi e delle terre. Ma qui, nel 
libro della Genesi, l’incarico è affidato a tutti gli esseri umani perché vigilino sulla 
creazione di Dio e sulle creature. Amen!

Il Ri-Circolo della Cascina Pavarin è aperto il giovedì dalle 15,30 alle 17,00 e il sabato 
dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 15,00 alle 18,00.
Il Gruppo cucito si incontra il 2o e il 4o giovedì del mese ore 14,30. Sala degli Airali.

Scuola domenicale, precatechismo e catechismo nei giorni concordati.

OGGI:  Ore 17,00 - Incontro dei confermati 2016 del primo Circuito al 
  Presbiterio di Luserna San Giovanni. A seguire, una pizzata.

Martedì 19:  Ore 15,30 - Gruppo di lettura biblica all’Asilo valdese.

  Ore 20,30 - Gruppo di animazione teologica.

Mercoledì 20:  Ore 20,45 - Prove della Corale in presbiterio.

Giovedì 21:  Ore 10,30 - Culti presso gli Istituti. Ore 16,30 - Culto alla Casa Mira-
  monti e all’Ospedale di Torre Pellice.
  Ore 18,00 - Incontro pubblico sul tema: «La Resistenza nell’impegno
   e nella scrittura delle donne azioniste da Ada Marchesini Gobetti a 
  Lalla Romano».  Alla libreria “Volare” di Pinerolo, in Corso Torino 44. 

BUSTA STRAORDINARIA PER MANUTENZIONI E RISCALDAMENTO
Prosegue la raccolta delle buste gialle per la manutenzione straordinaria sta-
bili e riscaldamento del Tempio. La manutenzione riguarda una serie di lavori, 
non più rinviabili, dei locali per il culto e le attività della Cascina Pavarin: 
tinteggiatura interna ed infissi esterni lato cortile, per una spesa di 2.500 euro. 
Il rifornimento di gasolio per il riscaldamento del Tempio implica una speda di 
2.500 euro (ogni due anni). Chi non avesse ricevuto la busta può nelle librerie 
all’ingresso del Tempio.

AVVISI E ATTIVITÀ

Disegno di Marco Rostan

In principio...

il mondo era vuoto 
e le tenebre coprivano gli abissi...

Dio è il vero Padre 
e la vera Madre 
delle creature.

E tutte le creature 
che egli ha creato 

saranno riportate e Lui 
mediante la salvezza 

dell’essere umano 
per opera della grazia.

(Giuliana  Norwich)
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Celebra il culto: Past. Giuseppe Ficara - All’organo: Paolo Gay

PRELUDIO - Saluto e invocazione
Dialogo liturgico:           
Pastore: Prima che il mondo si formasse e fino alle estremità della terra,
Tutti: Tu sei Dio.
Pastore: Dalle profondità dell’oceano fino al sìbilo del vento nel suo vagare,
Tutti: Tu sei Dio.
Pastore: Nell’immutabilità del creato e nella sua multiformità,
Tutti: Tu sei Dio.
Pastore: Nell’immensità dell’universo e nell’angolo dimenticato del nostro cuore,
Tutti: Tu sei Dio. Tu sei il nostro Dio.
 Per questo ti invochiamo e ti benediciamo. Amen!

Testo di apertura            (Salmo 24,1; Genesi 1,31; Apoc. 4,8.11)

Pastore:  Al Signore appartiene la terra e tutto quel che è in essa, 
  il mondo e i suoi abitanti. 
Tutti:   Noi viviamo nel mondo di Dio, noi non siamo soli.
  Noi condividiamo questa vita con i cieli e la terra,
  con le acque del mare e con la terra asciutta,
  con gli alberi e con le erbe, con pesci, uccelli, animali,
  con creature di ogni forma, e con tutti gli esseri umani.
Pastore: Dio vide tutto quello che aveva fatto, ed ecco, era molto buono.
Tutti:   Santo, santo, santo è il Signore, Dio dell’universo.
Pastore: Tu hai creato tutte le cose, e per tua volontà furono create ed esistono.
Tutti:  Amen!
Preghiera
INNO: 42/1.2.3 - Ti loderò, Signor

Confessione di peccato                    (Romani 8,22-23a)
«Sappiamo, infatti, che fino a ora tutta la creazione geme ed è in trava-
glio; non solo essa, ma anche noi».

Preghiera
INNO DI PENTIMENTO: 178 - Agnel di Dio
Annuncio del perdono                            (Salmo 85,7)

«Il Signore, ci mostra la sua bontà e ci concede la sua salvezza. Il Signore 
elargirà ogni bene, la nostra terra produrrà il suo frutto».

INNO DI RICONOSCENZA: 48/1.2.3.4 - Immensa grazia

Preghiera di illuminazione - Salmo 8, passim [TILC ]

Tutti: O Signore, nostro Dio, tu sei grande su tutta la terra!
Lettore: Sì, la tua maestà è alta come i cieli.
 Dal balbettare dei bambini e dei lattanti tu trai una forza 
 per lodarti e riconoscere il tuo amore. 
 Quando guardo il cielo, opera delle tue dita,
 la luna e le stelle che tu vi hai posto…

Tutti: ...chi è mai l’essere umano perché ti ricordi di lui?
 Chi è mai, che tu ne abbia cura?
Lettore:  Eppure egli vive splendidamente, coronato di forza e bellezza,
 signore dell’opera delle tue mani. 
 Ogni cosa hai posto sotto il suo dominio:
 pecore, buoi e bestie selvatiche, uccelli del cielo e pesci del mare,
 e le creature degli oceani profondi.

Tutti: O Signore, nostro Dio,tu sei grande su tutta la terra. Amen!

 Testo per il sermone: Genesi 1,1 fino a 2,3 [testo allegato]

INTERLUDIO
Sermone
CANTO: Scuola domenicale - Quando cammino per il mondo

Raccolta delle offerte
Il dono di Dio rende tutti i credenti dei donatori. I doni che Dio ci offre 
devono essere condivisi, la condivisione produce un movimento di 
gratitudine che, a sua volta, sfocia nell’offerta dei credenti: essi offrono 
loro stessi anzitutto al Signore e al prossimo, e poi offrono un po’ dei 
loro averi.

Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni
Comunicazioni e informazioni
Preghiera di intercessione
INNO DI CHIUSURA: 217 - Padre Nostro
Benedizione                      

Andate e vivete condividendo la vita della terra, 
avendo cura gli uni degli altri e dell’intero creato. 
L’Iddio che si rivela nell’integrità del creato 
vi accompagnerà oggi e così sarà per sempre.

Amen cantato: Amen, Signore, amen! POSTLUDIO



TESTO BIBLICO DELLA PREDICAZIONE
Genesi 1,1 fino a 2,3 (passim)

In principio Dio creò il cielo e la terra.
Il mondo era vuoto e deserto, le tenebre coprivano gli abissi 
e lo Spirito di Dio soffiava su tutte le acque.

Dio disse: 
«Vi sia la luce!». E apparve la luce.
Dio vide che la luce era bella e separò la luce dalle tenebre. 
Dio chiamò la luce Giorno e le tenebre Notte. 
Primo giorno.

Dio disse: 
«Vi sia una grande volta. Divida la massa delle acque». 
E così avvenne.
Dio fece una grande volta e separò le acque di sotto dalle acque di sopra. 
Dio chiamò la grande volta Cielo.
Secondo giorno.

Dio disse: «Siano raccolte in un sol luogo le acque 
che sono sotto il cielo e appaia l’asciutto». 
E così avvenne.
Dio chiamò l’asciutto Terra e chiamò le acque Mare.
E Dio vide che era bello.

Dio disse: 
«La terra si copra di verde, 
produca piante con il proprio seme e ogni specie di albero da frutta».
E così avvenne. 
La terra produsse erba verde, …piante …e ogni specie di alberi da frutta.
E Dio vide che era bello.
Terzo giorno.

Dio disse: 
«Vi siano luci nella volta del cielo per distinguere il giorno dalla notte: 
saranno segni per le feste, i giorni e gli anni.
Risplendano nel cielo per far luce sulla terra». 
E così avvenne.
Dio fece due grosse luci: il sole, la luna e poi anche le stelle.
E Dio vide che era bello. 
Quarto giorno.

Dio disse: 
«Le acque producano animali che guizzano, 
e sulla terra e nel cielo volino gli uccelli». 
Dio creò i grandi mostri del mare 
e tutto quel che vive e guizza nelle acque. 
E Dio vide che era bello. 
Quinto giorno.

Dio disse: 
«Produca la terra varie specie di animali: 
domestici, selvatici e quelli che strisciano».
E così avvenne.
E Dio vide che era bello.

Dio disse:
«Facciamo gli esseri umani: siano la nostra immagine»;
maschio e femmina li creò.
Li benedisse con queste parole: 
«Siate fecondi, 
diventate numerosi, 
popolate la terra.
Governatela e abbiate cura dei pesci del mare,
degli uccelli del cielo e di tutti gli animali 
che si muovono sulla terra».

Dio disse: 
«Vi do tutte le piante con il proprio seme, 
e tutti gli alberi da frutta. 
Così avrete il vostro cibo».
Dio vide che tutto quel che aveva fatto era davvero molto bello.
Sesto giorno. 

Così Dio completò il cielo e la terra e ciò che vi si trova: 
tutto era in ordine. 
Il settimo giorno, 
terminata la sua opera, 
Dio si riposò.
Dio benedisse il settimo giorno 
perché tutto era creato.


